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Dalle iàVvénuU dimUeiouv del Miai-
stero, s'oooupa, com'è DatafaU, tdUa la 
stampa KaliaDS. 

Dai vari giornali,' spig^liiiao lotaoto 
i oomJneiiiti'ohe ti faDDo; 

Scrivo Itt tribuna : 

< Secondo le iuformaziool, o per dir 
meglio, BeooD'do'il dssiderio di talitbo, 
l'pDorov, Depreiis sivrebbe gii in tasca 
il àeifeto che lo'incariBa dì costilni're 
il ttuoTO' gabiaelto —̂  e tali' al più' si 
farebboro, Beoondo il costume invaiib 
da qualche tempo, dèi pacai'e delie of­
ferte apparenti a qaalohs -ialtro uomo 
politico. Bii>aurita le qaitii formalità, 
l'oaorev.-Depretig .ni sobbaroherebbe di 
DOOTO ai grave peso, riformabdo il Ga­
binetto dal quale uscirebbero ffti.aoora-
voli Bicotli, Tnjabl,' dela'aitt, Còpptiao e 
Grimaldi. ' 
" ti'on, Robllant, alla sul laaisteoaa ai 
deve so il Gabioetto è dioiissioaario, 
rimarfebbe ai suo pogtu. (Wi;) 

Viceversa, meno sicuro di rimanere 
al'suo posto 8.4rebbe l'ooorev. Magliàni, 
perchè il Depretis sarebbe prónto a sa-
orifloarlo, ore OOJ) ci6 potesse' placare i 
dissldeuti. 
"Quanto poi allo persone con cui so-
stiluir&.gli uscenti, cpjrrouo le.voci le 
plii disparata — e prudenza vuole che 
neppure le acceualamo. 

Quésto'-che abbiam-. detto,- dei-Vasto, 
non è che l'eoo di voci vaghe, oh i ifàp-
presoDtauo, ripetiamo, dei pii desideri. 
Desideri i quali rivelano di per sA soli 
l'ignoraosa in cui talu.ni vivatja ,4aijXeri 
eeùtimenii del̂ .'pùesé̂ ,'V l'à'ììéólti "lia cai 
aerte"'^fere 'pblitfi'he 'sdho luVtóra af­
fette». 

Il Cirillo dice ohe Depretis rimpa­
sterà if Ministero ooDvergcado mag­
giormente a Destra. 

i/'.ìlalie. t'ìtemcie la voce ob© Crispi 
eatrèrà nel'>Mltt'istera''a 'co4'X)li^rètis ti 
«òri''Ro|bilariV'à''Ciipò"ael;tìpVerno,' 

'pro^a^irmentd rimarrà-Grimaldi, -i 

La Ga22ella Pfem'onicss: 
e Satebb '̂Tut'àle'̂ 'uii altro' Mi'nifiei-o 

presiedulo dal -ft̂ 'gretlitV'peroóófiS', èe^-
nora lo'tóbiiiWo''''"visto sciupare ad lino 
ad uno gli 'liDini'oiiptÙ KatBreVoUJ'iì̂ gi, 
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UNACÓNGltlRA 
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I-- !- r- "inv'l." 

(pal PriviKfU), 

— Cercai di farmi migliore di (mella, 
ohe fui, rispose Adelina, abtiaasà'ado gli' 
occhi 0 con'luccanto'umiltà. ' 

—̂  Ebb'ener'mada'uia,-siate, certa e&é 
vi iries'òirete in(è'rrjippé''N()Ck', ribìohj&'li^ 
questo punto vi do 'tutta 'la mia fiducia 
« la mia' anìiciiiia;..''111) vale qualche 
cosa, sapete, la stima del da ben Nock... 
La è unH mala storia, quella della 
vostra g'ovìnezza.i. Che s' ha mo' a fare? 
il buon DIO V' ba fatta cosi bella eh' ei 
vi rimetterà i peccati di cui fu cagione 
la vo8tra,,ìfiggia^rla ^cpoyl;'^a mia 
mano... è giusto che ve la dia, giacché 
entrambi abbiamo fatto lo stessa votò!., 
quella di salvare jlegli s'/euturati qiian-
d' anohe dovessimo;,p|,tira in loro! vece... 

— Si, sì, ea^Uî irl̂ î î l̂iiiaì non do-

— Ora vi narrerà 'dunque la mia 
sturili. '• 

-Noctt raccontò la sua visita al oa-
stello di liàuzane, 'b tutto quello che 
poi' ora accaduto. ' ' 

— Fu per vis, sogluoa'egli, uhe ap­
presi gli'avvenimenti di' Strasburgo e 
la cattura - dal uiio. pupillo. Prima' di 
gettarmi a oapoStto uelleavTenturé'eha 
(n'aspsttaao, volli la' proteatooa'' delta 

par troppo,- io vediamo, ha sciupato an­
che il prestigio d'yitis naKione'e 'a glo­
ria dei nostri sontìiti. 

Anteo aveva biàogno, cadendo, tocca­
re sulla terra pev'^riplgliar forza ; -cada 
una buona vòlta tanche il Depretis, e 
tocchi davvero t'arena parlamentare ; 
forse- potrà aochà'lui ripigliare dai ban­
chi di semplice deputato quella' tona 
ohe oggi gli manca, e éeoza obi ogni 
atto,-ogni persoda, ogni grande ibts-
irpsse nazionale, sppaaa avvioinatd da 
essof si consuma ed avvizzisce, come al 
soffiò di un alito ideleterio. 

Oggi, nei p,(ti!l,qal! p))e<.iie; eìcqooduna 
e nslpaocasclsmeoto,sellile che provia­
mo, abbiamo blaogpo' di nuovo forz«, 
qualunque sianò'̂ '̂ Ut-chè ne scuotano e 
igtti [danor logprat.e><!lallo soatt^cietao e 
'dall'abitudine-dal 0iatere. - '-

L'onorev., I^epretis . non risponde piii 
ai bisogni, e agli ideali presenti dalla 
.Nazione ». 

« * * 
Il Ritlo d^l Càhim : 

«Fare oggi previsioni su possibiii 
dompoi)Ì!i)«tuti mioist>ìriali, additare com-
bloHz;oni 'più 0 mena prevedibili sarebbe 
oggi un volere fare degli avventati gìu-
dizii, che domani potrebbero essere dai 
fatti smentiti. 

D'una cosa soltanto non vog;!iamo, 
per amor di^patria, dubitare ; i e cioè 
ohe la caduta di Depretis sia ^tals che 
egli più non possa, in ooa nuova incar­
nazione, risoi*gera e che le voci che già 
corrono sa questa eventuale possibilità 

di fonda, 
mento. 
siatio assurde a destituite 

La resurrezione di Depretis, sarebbe 
una sfida inconsulta e gravissima ian'-
data al paese, il quale ,iti'.:tal «oaso, pur 
ricorrendo a mezzi. extra ed ìllegalii trdr 
verebbe per questi luiia giustifloaziona 
plausibile nel fatto d'.iM'.-Glnveruo ri­
sorto ed impostogli suo malgrado.-

Non vogliamo, per amor di patrie, 
dubitar,e, ohe il sentimento nazionale 
anche una volta, in questa momento so­
lenne e pieno di giustiScati allarm!,<8ia 
disconosciuto -, già ah.i l'Italia S ad onta 
delie paure manifestate dali'on. Botfghi 
-— è rimasta senza governo si sappia 
cogliere l'occasione propizia per sba­
razzarsene per sempre, e liberare cosi 
li paese dû l peggiora governo che possa 
dirìgerne lo sorti, " 

Qualunque Gabinetto, saprà meglio 
tener allò il prestigio d'Italia e curare 
i veri interessi della nazione. 

Intanto, Depretis reguietcal in pace. 
• t ; 

Vllalia: ** 
« Dicono i npmerosi giarnali| dal;,De-

p'ilè'titi"'itVpèódi'atìì'''ahe"pér la 'crisi 'con 

eh m Tergine'dei niiraóoli, poichèsolo au'Dli-' 
raòolo, potrà iWvare quaf'poVero' ra­
gazzo'!-E- poli'sliScome' nota' •()3av6;dò-
mafìdare^ in una volta troppe'. coiié ài 
butó Di'ti,'fu il-)niò paHiafata',Fr'iedrioh' 
ctìafregi,'p^r9hé lo,,8céit|e,fàto .diit^i-.! 
colie' mi elidesse .sotto, le mani. 

— Bi vi cadrà liinterròpp Desiderio, 
— vi taadrà';i'deMioni"nelle'ii\lo»ire;'iielle 
mie, e perdio, ha da ballare una polo-
nese senza violini. 

''Chaoibiy contrasse i ferrei vcinqiie 
diti delid aùs destra e 11 .fóce successi­
vamente scricchiare nella "manca. 

— Dove può essere quel miserabile f 
chiese Nock ;- ha .«seta • dubbio - passata 
la frontiera, 

— Ah j si, face Chambly alzando le> 
spalle-, non lo credete. Come già lo 
diesi' alla- signora Adelina, 'i birboni io 
certi momenti non sanno quei che sì-
facclano. Giunge un giorno in cui I.,u-
cifero tira loro la lingua e lascia che 
se la cavino da sé soli. Allora commet­
tono' melob'àggini' grosse doiia , ippa|ìó-
tami, e allora vengono beccati,̂ '<óhe la 
è una benedizioneì'-t più ingegnosi non 
sono che'bruti quando giunge il giorno 
di regolare i loro conti eolla giustijiia' 
della terra e dfli cielo, 'Qasl giorafo, 
Mandria non ha'il cor3g;;ii> d'un cap­
pone, uè Oartoiiche la furberia ' d' un 
asino, Scommetterei .la mìa testa, elle 
il;Nloplle^ idveoe d'andarsene in Isviz-'' 
zera,''''Rome mi bisbigliò all'orecchio, 
sarà rimasto nel territorio di Strasburg'o, 
e forse a Stra'obnrga'atessò. IUgli avrà 
voliito godere, daalaltrbne com' è, defle 
emozioni del suo melodramma ; avrà' 
voluto seguire i dibattimenti del prò-' 

ci potr.obbe essére liaoineato peggiore di 
questo.' 

Perchè ? 
Perchè — soggiungono — la 8l|tua-

zloae d'orarissima. 
Gjustò il contrario, paniiamo noi. 
Sd'lia Sitnazioue'è grattiMma, ci oc­

corre no governo forte, oneito, stimato, 
morale! 
'Volto questo non c'è ò non ci può 

essere dove sta Depretis. >f̂  
» 

Il Secolo : 
« Tutti osservano che venendo ancora 

chiamato Depretis per'f^Mnjré'lV %uo-
vo Ministero, il grido it, riprovazione 
ohe sorse contro pispretìt si rinnove­
rebbe. 

& Depretis l'uomo reapbnsubile delle 
sventure nostre: —eDeeretis non tro­
verebbe ao soìù onesto èbe assumesse 
di dividere con lui la rssjpbasabilltà dèi 
potere. ..-•;; 

E potrebbe essere forse iacaricato Ko-
bilaat» 

Impossibile! Robllant chiamava quat­
tro predoni gli abissini, ohe mentr'egli 
parlava, scendevano a to^pe e sohiac-
oisvano col n.nm'ero i nastri poveri e 
valorosi soldati, -v 

Uomini nuovi oi vogliono — upmioi 
le cui diani '8Ìano'''bettéMel sangue di 
Sàati. 

Co») potesse la dimissione d'oggi se­
gnare la Sae del ministero Depretis, - ^ 
che fu il ministero 'della corruzione 
all'interno, e- di una sciagura all'e­
stero, 

.Sì.eoo questl„u9mioi CrlspI a.Sp.aye.ata 
0 RudUil'o' óhr'a'lfi'q, viÌ9fs.l,*r- pijrohè 
II prèsieltb sia u'o'galantuomo,'-r'si 
avrà sempre guadaguato nelli crisi,» 

• • • • 
Il Tempo: . 

< Allo etato delle cose non sappiamo 
come si ricomporrà, il Ministero, Fidia­
mo Del Benno del Re. 

& probabile ohe Depretis resti, ma De­
pretis, ^'eleiponto voachio, conservatore, 
deve trovarsi a disagh, in mezzo a 
tante tempeste parltamentari e poli­
tiche che gli si addénsaronn sul (iapo, 
sen^a una nuova forza viggrosa propor­
zionata alle esigenze d'oggi. 

Ora questa nuova forza, vitale, vi­
rile, pari alla situazione egli 8"prà tro­
varla nell'ou. Crispi come io altri dif­
ficili contingenze. 

Non occorre esser.) profati por affer­
mare che se Depretis resta, gli è diffi­
cile di sostenersi a lungo, ove si lasci 
da no oanto l'uomo della situazione, 

Facoiamo voti ohe la ricomposizione 
del Gabinetto sia guidata da criteri di 
stabilità e fermezza, ai che non dob-

oesBO di cui egli tese tutie 'le' fila... 
Quando un ragno tessè la sua tela, voi 
lo vedete imboscarsi in un angolo ap­
partato del suo labirinto. Da quei ri­
dotto ei gusta le mosche e t moscherini 
che si spassano nelle vicinanze, e si 
pasce, prima di gettarsi sttlla sua preda, 
delle capriole e delle cooTu|sloni del 
povero insetto impigliato per sempre 
nelle sné' reti... Il 'Cordouan, Il Nlcólle, 
cós' è lui ì... Vo ragno,,, ' Non dirò = 
niente di meno;'dovrei dire niente' di 
più,,'State certo ch<4 lo troyeremn nel|e 
adiacenze della tela oh'egli' ordì cosi 
ebbominevolmente,,. Se scappa a voi, 
signor Nock ei capiterà sotto alle mie 
zampe.. Uun volta presi, gli mettiamo 
il pie sul collo, e non sa ne parla più.,. 
Schiacciato come un verme, come upa 
tignola,' come un scorpione, come un 
millepiedi,,, 

— Riparleremo di ciò, interruppe 
Nock : feci certe riserve riguardo que­
sto malfattore, poiché- ho su lui dei pro­
getti che VI spiegherò a tempo e luogo,,. 
Parlatemi del mio povero ragazzo, ma­
dama .Ajdelina,.',' La .sna, disperazione è 
violenta','non S vero? tanto più violenta. 
In quanta che vi si devono mescere e 
vergogna e rimorsi, poiché egli sa, lo 
sventurato, quanto m'ha -'disobbadlto ed 
ingannato.,, 'AhimèI gli perdona senza 
rancore I Qiiando Ib vedete ditt-glielo 
pure,.. Si parla laoitó dell' amor ma'-
terno, delle sue tenerezze, delle sue' 
abnegazioni, ideila.sua infinita miseri-, 
oordia.;, ed lo chiedo n me stesso sé 
non è cuore di donna, di madre, quello 
ohe Iddio mi pose qui entro. ( Il vec-
ohio'leone si'battè'col pugno sul petto). 

biamo. aasiatere in breve a nuove orisi 
o rìmaubggiaoisnti che sì sarebbero po­
tuti risparmiare, 

L'Adige : 
«Possa la Crisi attuale chiudere per 

sempre l'infausti) periodo'della funesta 
diitulnra Depr.!tis, illustrata da tanti 
eual, da tanta decadenza, da tanti er­
rori I 

'SI costltaisca una buona volta un Mi­
nistero fr<iniiameute conservatore — o 
francamente libci'til^; un Ministero che 
abbia un programma, e che ispiri A-
duuia : un Ministorq che restauri til I-
talia il sisteina parlamentare, la vita 
politica, il governo onesto e sincero. 

Sovratatlo, non sia questa orisi, .come 
-altre ohe la precedettero, una burletta, 
una commedia, una scena giuocata por 
ingannare.Il paese. II.momento è trop­
po serio perchè sia' tollerata un'altra 
'mistificazione depretiaa I » ' 

Il BaecMgUoM concorda poi perfetta­
mente con quanta ji<rt scrivemmo, a 
dice ; 
; «,La, ;8Husz|p.n6;,,èjghiara;, pgnUpop-
m(>ntó ha il proprio uomo. 

Di fronte alla crisi ministeriale l'uo­
mo è ..oggi-designato; è' Francesco 
Crispi, 

Bgii è vergine di comprom'ssloni.per 
la politica coloniale ; è vergine dei ten-
teunamenti di Di^pretis, 

fi uomo di energia e di ingegno ed 
abbiamo appunto oggi il più assoluto bi­
sogno dì un uoiìo energico; peroiè il 
paese è stanco di ministri di carta pa­
sta a qualsiasi partita appartengano. 

Tutto lo designa ; e fin d'ora non e-
sitiamo a proclamare che assumerebbero 
una terribile responsabilità dì fronte al 
paese ..e-t-sartibbero- veri traditori,della 
democrazia colora che, pur dicendo di 
militarci nelle varie gradtiaioni progres­
siste, per ambizione personale moalcp-
aero di non comprenderlo e non pones-
;qro, apzi tu,tti sé stessi a disposizi.one 
deli'^ni.cd , uomo uggì poanibiic e vera-
mlinlb provvidenziale qaale ai è Fran­
cesco Crispi, 

:• AL'.«iRARPEL» 

Ecco la lettera già segnalataci d̂al 
telegrafo, indirizzata da Fraacesco Crispi 
al flajipej, 

Sìg. redattore del Happel, 

Leggo alcune paiole che mi riguar­
dano nel Aappei del 4 febbraio. Se mi 

Provo per il figlio del barone Delmas 
un sentimento che mi agita fino ai fondo 
delle viscere,,. Sì direbbe eh' io l'ho 
dato alla luce con tutti i dolori del 
parto, quel caro toso che si spasso feci 
balzellare . cavalcioni sulleiUie g.noc­
chia.,.'-Ma sgridatemi.,, vo' fuori dì sog­
getto, parlo dritto e torto, mentre vo< 
glio interrogarvi.,. L'avete veduto?!., 
come ata?„, 

— Non r ho viiduitiu.. SI trovano nel 
più assoluto segreto,,. D'altronde non 
ho insistito per puara di compromettere, 
con un'eccessiva premura, la trama a 
cui pensa notte e giorno per salvare 
tutti tre, poichè-inon vi,sono, che tre 
prigioiileri, il eigoor di. Veroeil, il ai-
gnor Delmas e il capitano Michaux,,, 
Il generale Bonu^food sfuggì provvì-
denzi'ilmaDtu a tutte le indagini, 

— Quell'imbecille, dì. Michauxl io-
terrnpjie Nock-..io glie!'avevo predetta 
la sua fine,,. Che s'ha mo' a fare?,,, 
v' è della gente ohe corre alla morte 
come certiiV^telli a|),'.a.m,ma.zZiitaio,«, i'Voi 
madama v'adoperate a salvarli,,, la i 
una santa opera alla quale assoclerete 
me pure,,. Quale è 11 vostro .piano?,,, 

— lì! impossibile Oiimuuicarvèla,' ri­
spaso Àdeliiia arruSseado. 

— ,'Mà se op^rassitno oppostauiente T 
— No,,, uò„,'non temete nulla.,. Mi 

gioverò di voi e della signora'di''Vèr-' 
neil quando ,sar4)gJ,4ato ,i|.mumoiilo 
d'operare... Lasciatevi guidare; avete 
in me la sola scorta riolla quale pos­
siate riportar fiducia... Ci avviciniamo 
u Strasbnr'gùi.,, Siamo prudenti,..'Grazia 
a questa vettura da nal(> ohe porta lo 
stemma delia città, non desteremo alcun 

conosceste più davvleine, se sapeste i 
particolari della mia vita, nò'a''̂ Vi' uni. 
reste ai volgari aoriltoriebe mi ealuu-
ulano trattaodoml di gallofobo. 

Benché viva sotto ' ttn governo mo­
narchico, la Democrazia non può avere 
soldato più fedele di ms,<Frà i'priiiiipli 
che ho sempre profeisati, il primo è 11 do-
vei-e ohe abbiamo tutti di rispettare la 

.libertà e l'lodipeodeoza dei spopoli.' 
Parlai nella Camera in questo'sento 

e v i sfido a'trovare tìa''inlel diecorii 
una sola parola ohe non sìa ìmprOotk'ta 
all'affezione per la Francia, La Fraócia 
e l'Italia si iperderebbaró, rimanendo 
nemiche. 

La loro amicizia-si volgerebbe a-ba-
iieficlo delle loro istituzioni e i patrioti 
dei'due paesi sarebbero eoipavoii di tesa 
civiltà se manteDessero le diecordie, 1 
rancori fra i due popoli. Fate della atU 
lettera l'uso .olia' oraiiete,' ' 
• Vostro devotissiino -' • • 

" ' Critpi. 

Un articolo del Happel parla' della 
lettera ibdirizsatagli.,dBiroMorevole Orl-
spl, e,dice;,Non saremo npi obe.riflu-
tereaie.'IftcSastraiiiallatebè, ialf jtdiiano 
oi stende la mano. 

Esorta l'Italia a lasciare ..la Germa­
nia, che è d'accordo col Papa, e ad 
noirsi alla Francia, ' ' ; 

La Benanche, analizza e loda la lat­
terà, che preferisce, il celta al barbarci 
Stringe la mao.o a.Crispi, In nomedellà 
democrazia francese, '.' 

Il i-a d'Abissinia, detto , anqbe Impe-
talare fBliopta, p [feffu^ tiegu^ii, pggi 
attrae l'attenzione di tutta l'Iialia. j^ol-
malo di.doni dal nastro giverno.egii oi 
è diventato fierissitno nemico, e.i ci.pre­
para chissà quali sorprese. . 
. Oicifjtnone due parole. 

Il principe I^assa, nato qel 1820, a-
veva ereditato ] da suo zio,, il governo 
della provii^cia dì Kuara} poco dopo 
egli conquistò l'Amhara, feudo di,suo 
suocero e volle obbligare il governatore 
del Tigre a pagargli un tribnto che 
questi rifiutò, 

Kassa allora marciò contro di lui, lo 
sconfisse e si fece incoronare re dei re 
(Negus Seguiste) il H febbraio 1886 pam-
blando il suo nome ii;, quello di Teo­
doro,' in oniaggio ad dna profezia an. 
nuniùata òhe un imperatore d'Abissìnia 
ristabilirebbe l'antìoo .impero etiòpico.' 

Sovrano assòluto dei regni, abissini, 

sospetto,,. Ci crederanno cittadini '\a. 
pasaegglo,,. Avete passapòrto ?'' 

— Si, ed anche Friedrich, 
— Tanto meglio,,, no» ne parlate.,, 

ne faremo, spero, buon usai Varcando 
le pòrte della città, uon cercate nÒ' di 
nascondervi né'di mostrarvi ; ma attra­
versando Strasburgo, tenetevi bene in 
fondo alla vettura,, Che non vi veggano, 
possib Imeote. .C'unti, a casa ffliii,'sarete 
entrambi sicuri. ' ' 

Nock e Friedrich, seguirono, questa 
doppia raccomandazione. L'a veitiirà, ri-
coooseiiita dai, proposti della "doglina, 
non fii neppur visitata e giunse sòlita 
impedimento in via degli Ebrei' ove 
Adelina ayea preso a pigiane im grande 
appartamento in casa di buona gente a 
cui presentò Nock come ' suo' padre e 
sotto il nome di Giacoma Maréolial, 
mercante di cavalli. 

— lo, disse Adelina a Nock, sono 
qui, madama Fayelle,,, Questo è il nome 
che si trova sul passaporto del mio ' 
preleso marito, signor Ohambty,' del 
quale per alcuni giorni diventate suo­
cero. Suvvia, fatevi' coraggii), amico, 
mìo,' non escite- cifie a'nqtté fatta, e 
rimào,eto pazienteaiante i'n qties'tà' "ca­
mera,- Il vostro viaggio a "J ÎarieDthal 
vi Sarà 'tei.uto a òànlo là 'sni.,'"ftlJ8oii 
remo tutti e due, < i" ; 

— Che gli angeli,vin8ooltìno, povera 
donni, risposo.Nook con abbatlìpjpnto.; 
io non ho che un raggio, i j ' speranza, 
e il dolore m! uccide. '• ' 

'ÀdHÌi.n̂ , dopo, aver rinnovate le sue 
raccomandaiiiqni sii d'à ben Nock, espi 
a piedi,'nasóo.sta il yipo .sotto ii'u'-'flttÓ! 
velo 9 si diresse vetso là'prigióne," ' 



rL F R I U L I 

rlgaardava eome suol servi, schiavi e 
paggi quanti poteaiero vantar diritli 
sul Xigrii Solca, paese del Osila ecc. 

Menslik, allora dodioenne, era suo 
prigioniere e destinato a reggere le 
fiaocola nel reointo Imperlale, dove le 
più flerii sevitle al oomplevano al no-
spetto di quel moatro di barbarle-

L' anno 18S8 la prigionia dal console 
di Francia, pia tardi quella del coasole 
iugUse Cameton e. dì parecchi sudditi 
britannici militari pose 11 colmo agli ac­
cessi di Teodoro. 

Oli Inglesi ne invasero gli Stati, pe­
netrarono del cuore dell' AbissÌDls a 
prAt̂ o di tnormi fatiche, e l'obbliga­
rono a rituglarei nella fortezza di Mag-
dalftidova si bruciò le certrelta <13 a-
prlle 1868). Sua moglie ed 1 suoi due 
figli furono fatti prigionieri e oondotti 
in ioghtlterr», gli europei liberati, gli 
loglosi. peri egembraroDo aòmpletameute 
il. paeee. 

Òadoto Teodoro, l'Abissiiila si divìse 
In tr« itati; a settentrione Kassa — 
un eapo (ras) che aveva aiutato f̂ l'in-
glesl, — tu proclamato re del Tigri; 
al eeutro Oobetieh ebbe l'Amhara, al 
«ud Menelilc fu proclamato re dello 
Seloi. 

I due primi non lardarono a muoversi 

?aerra a Qobetleh fu viuto (1871) e 
atto prigione. 

Kassa allora si fece proclamare im­
peratore sotto il nome di Johannes o 
Giovanni, facendosi Incoronare ad Azum 
ed ttsanmendo anch'egll il titolo di re 
dei r«. 

la varie ocoasloni soonSsse gli egi­
ziani, e nel 1876 teoa prigione il prln* 
ape Nassau figlio del viceré d'Egitto, 
one capitanava l'esercito. 

Qu»l prioclps riscattò la liberti me-
dìante iitgeiiti somma di talleri e dopo 
aver subito col foooo la morca iodele. 
b le di Ulta orooe sulla m^no destra. 

I chierici godono di ampi privilegi 
nello Stato; ti luetropolltano è. posses­
sore di un immensa distesa di tene 
sulle quali non paga un centesimo di 
tributo. Ogni annosi fa per lui una que* 
stna generale ohe gli frutta grandi ric­
chezze, della quali viceversa poi pare 
sia poco largo col suol ilipeudenti. I 
pift hsn moglie, non 1 mooitci. La virtù 
dell'elemosina, che è una conseguenza 
necessaria dalla floridezza del monache­
simo, è esercitata largamente da tutti 
1 fedeli e forma anzi una loro caratte­
ristica. 

Como da questo quadro molto som­
mario può rilevarsi, lo studio di quelle 
popolazioni dal punto di vista dalle 
credenze e dagli usi religioai presenta 
nna fusione di elemeotl pagani e cri­
stiani, dei pregiudizi più grossolani e 
delle sottigliezza teologiche più raffinate, 
molto singolari, Tutte le sfumature del 
cristianesimo vi hanno lasciato le loro 
tracaie. E qualora si aggiuog» Il mao-

I mattanlsmo e tutte la altro (orofie prl-
' mltive di rellgloDe naturale, cho si 
, trovano sparse tra le tribù più selva^-
j gle, si ha un insieme senza dubbio 
' molto stranamente vario. 

Holte 0 molto diverta ragioni si op­
pongono quindi sii' opera conquistatrice 
delle mlssioul cattoliche la quali sono 
spedite a quella volta; lo spirito ostile 
cha il popolo abissino ha per il papoto, 
specie dopo la cattiva prova dai gesuiti, 
ò naturale ohe al percttota nel campo 
politico contro l'Italia. Anche perchè, 
mi al vorrà concedere, ohe non si può 
pretendere da quei selvaggi tante sotii-
gllazse sulla dottrina dalie relazioni tra 
lo Stato e la Chiesa, e s-iri loro Ignota 
la famosa formula Cavour; 

slenslone del territorio, cioè 11,14 cs- 1 II 38 msrzo a prima dei 20 aprile sa­
valli per chil. quRdrato; poi vengono le ranno mandati snttn le armi man mano 
provinole dì Cremona, Pudova, Kovigo, I che nbbia luogo il loro arruolamento. 
Pisa, Roma, Verona, Ferrar», Ravenna, 
Lucca, Sasiarl, Bari e Foggia, eoe ca­
valli 2.29 per chilometro quadrato. 

l a religione in Àbissinia 

Il prof. Ltbanca, che insegna alla 
Sapienza (Roma) la storia del cristiana-
sima, dai recenti avveolmèuti, ha tratto 
ora cocasìone : par parlare al suo stu­
dioso uditorio, della religione domliiauta 
in Ablssiola, òio6 dal cristianesimo o-
rientale, ohe vi fu Introdotto nei primi 
secoli dell' (>n nostra da san Frumen-
tlo, il «ipióJdimetitioàio,'. cui 1- nuovi 
essi d'Africa hanno donato sul pai 
giornali nna riSorltnra di notorloti. 

Dopo nna breve introduzione storica, 
i! Labaoca si fermò alquanto a rilevars 
I punti caraitaristloi cha distiugaono la 
setta orientale dalla chiesa oattoìios e 
dalle altra sorelle. E cosi, anzitutto. In 
Oesù gli abisslDi rioonosoona una tri­
plice generazione. Il culto per Maria ò 
addirittura, fanatico tanto che pareva 
loro l Gesuiti ci tenessero troppo poco, 
quelli stessi Gesuiti cui In India fu In­
dirizzata l'accusa contraria. 

• • 
Per la loro tondonza pagana, quello 

popolazioni ancora mezzo selvaggie, ' 
mentre stimano puoo il domma e le a-
s'trusarle teologiche, sono Invece scru­
polosissime pel culto : dì santi tuttavia 
ne hanno pochi, se ne contano poco 
più di cento, nulla In confronto della 
ootonia di santi, ohe noi abbiamo man­
dato nelle sfera celesti. 

In fatto di saeramentl, coloro ohe se 
na sona occupati non concordano nello 
stabilire quali a quanti ne acoatliuo. 
Specialmente sono oggetto di contro­
versia la .«rasima, la estrema unzione, 
e, inano inala, il tnatrimonlp. £ia prima, 
quaiido al pratica, si fa seguire subito 
al battesiino, che, con mistura di rito 
ebraico e greco, al compie p>.r immer­
sione dopo che il bambino fu oirconciso-

L'estrema unzìoiie non paro riservata, 
aóme prèsso l cattolici, solo ai morenti, 
ma si usa in panare pai malati e ta­
lora anche pei sani, dopo la confessione. 

Il matrimonio sì fa solo di rado, con 
' oérimonie religiose ; si direbbe che la 
rellgiooo sìa una salvaguardia contro l 
passi falsi ; la poligamia i permessa 
entro certi limiti, e spesso 1 ricchi ci 
pigliBao gusto (beati loro); il divorzio 
e anche lecito, ma, scasate, fino a 
quattro volta e ohi lo domanda lu 
quinta è obbligato a farsi monaco. Il 
castigo par tin uomo cha ci è cascato 
tanta volte, non è poi eboassivo I 

OUra al rito della circoncisione gli 
abissini hanno di comune cogli ebrei 
l'astanalona da certi cibi; mangiano 
d'ordinaria carne cruda, credono cha 
Il sangue e 11 grasso di alcuni animali, 
qualora ne mangiassero, li renderebbero 
più feroci, E si sa ohe. sono mansueti 

agnelli. 

Per quel che riguarda l'ordinamento 
ohiesastiéo, il monaoblsimo fiorisce in 
qualche regioni meglio ohe nel più 
felici tempi del medio evo in Europa. 

La opnledza dei conventi fu un pe­
nala contrasto colla povertà dal pasta. 

Parlamento î azionale 
aSITATO SSL BEaiTO 

Seduta del 10 — Pros. DURANDO. 
Il presidente comuntcu II progètto 

d'iniziativa parlamentare per istituzione 
di catiedre duniescho e par l'esenzione 
da tassa dslb tombola a favore dei 
cbol(!roBÌ. 

Coppino presenta i bilanci dulie fi­
nanze, dei lavori pubblio!, delia marina 
e dal tesoro chiedendone 1' urgenza e 
poi levasi là. seduta. 

All'Estero 
falcano in Russia. 

Si ha di Baku (Russia) ohe questa 
città fu, tempo fa, parzliiimente mlnao-
data dì distruzione dalla subitanea (or-
maziono di una fontana di Nafia. Ora 
a 10 miglia di Lek Batan non lungi 
dalla stazione ferroviaria di Porta à 
scoppiato un vulcano dì terra e fango 
caldo. 

Tutto il paese fu illumiuiiit̂ ' come 
fossa giorno, — ed era notte plî ijù;; fa­
ceva no caldo orribile. Ciò ^aiò- per 
24 ore. 

Fortunitamenla le muterle Gomitate 
dal volo ino non raggiunsero la città. 

OÀUXBÀ S S I D B F U I A S I 
Seduta dei 10 — Pres. BIANCHGIRI. 
Discutesi il bilancio dell'entrata. 
Approvaosi tutti i capitoli e il totale 

dell'entrata ordinaria In L. 1,527,829,144 
delia straordinaria In L. 211,157,072 
ed I relativi articoli di legge col riepi­
logo generale dell'entrata e dalla spesa 
per l'esarolzio floaoziai-io 1886 87 : 

Entrata L, 1.738,485,816.74 
Spesa » 1,721,850,822.85 

Avanzo L, 17,186,493.89 
Depretis presenta il disegno per au­

torizzare alcuni comuni ad uccedere la 
sovraimposta ei ariate. 

Oiscateai il progatto per approrare 
la convenzione colla' ditta Perelli e Co 
per i'imtQersiona a manutenzione e l'e­
sercizio di due bavì sottomarini fra 
Massaua ed Asaab, e fra Assab e Pe, 
rim. 

SI approvano gli articoli della con­
venzione e il disegno di legge. 

Procedasi alla votazione segreta e ri­
saltano approvali ; il bilancio dell' en­
trata con 191 voti contro 22 ; la con­
venzione colla ditt!̂  Perelli con 199 voti 
contro 14, 

La Camera sira convocata a domi­
cilio. 

In Città 
T r a m T a y * 1 lavori del Tram pro­

cedono con grande Blacrità. 
Oggi le rotale si congiungono dalla 

stazione a Purta Venezii, Dopo ciò non 
mancheranno quindi ohe le posta di 
scambio. 

Senza dubbio 11 Tram andrà in atti­
vità verso la fine del mesa. 

I l tomillOa Dopo il ventaccio e 
la neve di ìèrsers, ogiii abbiamo la coa-
solazioua.di una spleiidid,) giornata'sfa­
villante di sole. 

Facciamo voti che II bel tempo duri, 
tanto più olia il cattivo ha fatto I suoi 
sfoghi, ncì qui ad Udine soltanto, ma 
in molte e molte città d'Italia. 

Coloro ohe non obbediscono senza 
giustificata motivo , incorreranno nella 
diserzione. 
Tabella Indicante i giorni designati per 

le operazioni da compiersi per cinsauo 
distretto nel oorsO della sasslooe com­
pletiva. 

Ampezzo 24 febbraio 1887 
Tolmezzo 24 > » • 

Moggio 24 » » 
Gemona 24 » » 
Taroouto 24 » » 
Maoiago 25 » » 
Spilimbergo 25 9 » 
Cividale 26 » » 
Codroipo 26 » » 
Latiaana 26 » » 
S. Pietro al Nat. 26 » » 
Pordenone 1 Marzo » 
Palma 2 » » 
Sacila 2 » » 
S. Daniele 2 » » 
S. Vito al T..gl 3 > » 
Udine 4 » » 

In Italia 
Il maggiore Bambù 

É morto iornotte il maggiore Bambi 
vico - presidente genoraie dei Veteran'. 

Egli combattè nel 1848 nel Venato, 

La neve continua. 
Continua nevicare a Roma e sui colli 

laziali. 

Asttolverale in tealro a .Napoli. 
Ieri r altro sera al teatro San Car­

lino un elegante signore durante lo spet­
tacolo, tratto fuori il revolver uccìse 
certo Mussnoeni perchè, dlcesl, sedu' 
cessa sua moglie. Immenso panico lu 
teatro, che venne subito fatto chiudere 
dalla questura. 

Cavalli in Ualia. 
Da una statistica ora compilata dal 

ministero d'agricoltura, industria a som-
marcio, risulta che In provincia di Mi­
lano è quella che ds il maggior numero 
41 oftvtlli 1D Italia In ragiona dalla e-

Chlainnta sotta le armi» Un 
avviso emanato dal comandante dui 
distretto militari», chiama per il giorno 
li) marzo, i soldati di seconda categoria 
della classe 1866 e quelli delie classi 
aiitecedsuli che uon si fkis<ero presen­
tati al'e successive chiamate. 

S e m l o n e coui i t le t ivn. d e l l a 
XjcTa su l l a , e l a sne 1 8 6 6 . Il 
Prefetto' delia Provincia di Udine in 
spgiiriò^ a dispaccio del Ministero della 
Guerra del di 2 corr. mese N. 6577 
rande noto che la sessione completiva 
della' leva sulja claee 1866 verrà aperta 
nel giorno 24 febbraio corr., e sarà 
chiusa nel giorno 30 aprile successivo, 
8 la dichiarazione del discarico finale 
della leva sarà pronunziata da tutti i 
Consigli di lava il giorno 20 aprile 
prossimo veuiuro e verrà pubblicato il 
seguonto giorno 21. 

Oli Inscritti dulia lara la corso, ri­
mandati per qualunque motivo, sono av­
vertiti di prèseniarsi al consiglio ' di 
leva' nei giorni e nell'ora rispettiva-
meota iudìcali pel distretto al quale ap 
p&rtengono nella tabella messa a pie 
del, presente manifesto. 

Òli inscritti visitati p r de|eg,izionri 
presso qnesto 'consìglio o rimandati alla 
sossìone oocapletìva, ove [isiedaoo in 
luogo dipendente da qunato consiglio 
medeiimo, potranno di esso venire rie. 
saminati. 

Essi parò dovranno prasontarsl nelle 
prime seduta, della sessione completivo, 
affinchè del .risoltuto dallo visite si possa 
sùbito informare i consigli di leva da 
oul dipendono. 
' Anche gl'inscritti visitati dai consigli 

di lava nqlla scssloiio ordinaria e mai;-
dati rivedibili alla sessione completiva 
I quali attuàlmenia dimorino io località 
dipendente da questo consiglio di leva, 
possono ottenere di essere invitati per 
delegazione dal medesimo, facendono la 
domanda con le indicazioni volate dal 
§217 del regolamento sul ruolutamento, 
non più tardi dnl IQ marzo prossimo,', 

Dopo il 10 niarzo non sono più am­
messe in'alcun modo visilu per dalega-
zione. e gli inscritti sppartunenti ad 
altri circondari di lova per la nuova vi­
sita, e, non obbedendo a questa prescri­
zione saranno dichiarati renitenti. 

Quelli poi fra i detti iuacritti visitati 
per delegazione da questo consiglio di 
leva e da esso dichiarati inabili, hanno 
obbligo di presentarsi subito al proprio 
consiglio di leva per render valida la 
decisione di riforma e non incorrere 
nella renitenza. 

Si rammenta, pure cho 1 diritti alla 
aseuziona.del '̂crvitio di l.-i e 8.a ca­
tegorìa, dì etti gli inscritti erano In pos­
sesso nel giorno stabilito per il loro o-
same definitivo ed arriioiàmento, possono 
dal medesimi èssere validamente invo­
cati e comprovati sino alla chiusura 
della sessione completiva, cioò sino al 
20 aprile. 

Sono chlami{ti sotto le armi il giorno 
28 marzo prossimo gl'inscritti arruolati 
io 1.8 cMegoria durante la sessione oom-
piativa prima di tal giorno. 

Quelli arruolati io In categoria dopo 

Le sedute avriooo luogo alle ore 10 
ant. nel solito locale detto Ospitale 
Vecchio in via dei Teatri. 

Udine 7 febbraio 1887. 
Il Prefetto 
G. firussi. 

ITstglto p e r i o d i c o deliJA H . 
P r e f e t t u r a d i U d i n e , ti foglio 
periodico della R. Prefettura di Udine, 
cootions' nella stia prima puntata del 
corrente anno, Il seguente sointnariò : 

Circolare del Cobsiello scolastico 30 
diocnbie 1886, ii,..2386, div, scifj., che 
comunica il prospetto degli stipendi do-
vutt agli iospgaanti elementari per ef­
fetto della legge 11 aprile, 1888 e li 
classificazione delle scuole bèlli! provlo'-
oin di Udine approvata dal Consiglio 
proviociaU Scolastico nella seduta' del 
24 marze 1886. 

C o n c e r t o I iu ie lan i . Come ab 
biamu annunciato, nella sala del Teatro 
Sociali;, gentilmente concessa, avrà luogo 
domani sabbato alle ore 8 pom, il Con­
certo d'addio della Celebre pianista 
Gemmi Luzianl. 

Ed ecco ora il programma del pezzi 
da suonarsi : 
1. Beethoven — Sonata in Re min. 

Op, 31. 
% a) Cresceotini — A la!'Promenade. 

6) Martucoi — Improvviso.' 
e ) Moszkoivsky — Serenala, 
d) Rublnsteln — Valzer Oaprice. 

8. Beethoven -^ Oran sonata appas­
sionala lu fa min, Oo. 67. ( A 
ricbieata generale), 

4, a) Ghopin — Bailade in sol min, 
Op. 23. 

6) Chopin — Beroeuse, 
e) Gran Polonaise in mi bem.. Op. 23, 

(A richiesta generalo). • 
Biglietto d'ingresso L. 1.50 — Poi-

tronoine numerate oltre l'ingresso L..1. 
, I biglietti si trovano In vendita presso 
i signori Gambisrasi, Barai e Bardusco, 
e la sera del Concerto alla porta d', in­
gresso. 

Oe i se rvas lon l m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine— R, Islitutn'Tecnico. 

Barometro- 765 sul Piemonte, 768 a 
Marsiglia, Livorno, Ancona, Valensa; 
260 a Portotorre e Siracusa. 

Mara generalmente agitato. 
Tempo probabile. 
Venti freschi forti del primo qua­

drante suir Italia superiora, meridionali 
all'estremo sud'. 

Nevi, pioggia, mare agitato. 

(BalJ'OM«rBfl(orio Meltorico di Viim). 

.il « t t l n r d l a a g g l o » giornale 
dei floriaoltori dilettanti, esae in Torino 
(Via Alfieri, o. 7) lo alegantissima edi* 
zione Illustrata ( 100 incisioni all'aono) 
di 12 a 16 pagine a 2 colonne. L, 8 
all' anite. Saggi gratis, L' ultimo numero 
ooniiene r ' 
• Le piante, alpine allevata dasems'^-
RivUta dei CipripédiI - - GII odori dò! 
fiori — Poihos aureo maculata (con 
Incis. ) — l Plalycerlum (con incis. ) 
— Etichette par giardino'In ferro smal­
tato (con 2 incis.) — Terra d'erica 
pei giardini — Carlocoio por mazzi 
(con incis.) — Traltamanto: dalle rosa 
rifiorenti — Vasi per orohidia (con 2 
inois,) — Coltlvazìouo perfezionata doli» 
fragole — Nuovo collare per piante — 
Per accelerare In vegetazione dei semi 
duri par rendere la Raphia risistente 
— Semino precoci — li m'aerale sul, 
furao — Ciolamon a fiori dóppi •(Novità) 
— .Nuovi Eliotropi -— Nuòvi Coleus —. 
Un gran rosHrìo — D.ssocoazione della 
toglie — Nuova .Palma — Nuova fra­
gola delle 4 stagioni — Ls porcellana 
a tubero— Rosa Ibrida -^ Una pianta 
contro l'etisisi eoo, eco. — Libri e 
giornali. Cataloghi ricevuti, eco. 

Il dott. -William IV. ttogerii 
CAi'rur̂ o flsniulo di Londro., 

Specialità per denti o deuiiero arti-
fioiail ed otturaturo di donti; eseguisce 
ogiii suo lavoro secondo i più; recenti 
progressi d,'lla moderna scienza. 

Egli si trova in. Udine lunedi 14 a 
martedì 15 febbraio corr. al prliio piano 
dell'Albsrjo d'inolia. 

Arresto di un ragaÌ»oodo. 
Ieri sera fu arresututal PellariDi Gio­
vanni di anni 81 perchè trovali a fa-
g:iblindare nelle ore inoltrate dello notte. 

. A r r e s t o d i d u o a r r o t i n i . Fu­
rono poi tratti in arresto due arrotini 
peri disordini commessi in una-casa in­
nominabile. 

. n ingn isEla i i i i en to . La famiglia 
del defunto Giovanni Bea vivamiitìto 
Oommossa per lo dimoatrozioni d'afifatto 
fatte al compianto suo genitore, rin­
grazia di cuore gli amici, a tutti co­
loro che in qualsiasi modo concorsero 
ad onorare la memoria dell'estinto, . 

10 febbraio 1887 oreOa oreSp. ore9p. 

Barometro ridotto a 10' 
alto m,lld.lO sol livello 
del mare miltim^tri, .. 754,1 T5,S.5 7t>8.a 

Umidità relativa . . . . 89 89 55 
no'oso coper. nevoso 

— — -̂v.„»« ( direziono . . . , 
*«"'» ( velocita chilom. 37 

Sii 
8 28 

Termometro centigrado 1.6 2.2 31 
,- , (masaima 3.2 remperatura.̂  „;„;„„ m 

Temperatura minini a all'ai erto 1. 7 

Giorno 11 febbr, ore9 ani. Barometro 
mm. 757.5 — umidità rela ira 61 — 
temperatura 8.6 vento di SE — velo­
cità 3 Km. 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o dal­
l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ora 5 p. del 10 febbraio) 

tu Europa pressloos elevatissima sulla 
Russia madia e meridionale, depressione 
persistente secondaria in.Algeria, sulla 
Sicilia meridionale prassione secondaria 
persistente. 

Danzloa 785 — Algeria 757 — Pa­
lermo 759. 

In Italia nelle 24 ora barometro 
discaso di 5 mm. a nord, meno al 
sud. 

Nevicate Bumerorissime sul oonti-
neute e sulla Sardegna generalmente 
copiose ; pioggia al sud. 

Venti forti al, prima quidrante al 
Nord, venti meridionali all'estromo sud ; 
tempe." tura aumentata al sud, bassa 
altrove. 

Stamane cielo geseralmante coperto. 
Venti forti meridionali al sul del 

contiueots, freschi e forti del prima 
quadrante al nord. 

11 suo Galattoforo ha fatto prodigi. 
Prima che usasse mia moglie il suo nuovo 

ritrovato, non aveva abbastanza da nutrire 
il kaisbino, tanto oiis mi tocoava a dipen­
dere da un'altra nutrice. Invoco adesso lo 
nntro da so sola e non si trova mai sprov­
vista. La prego. adunque a spodirmene, a 
volta di corriere, cinque bottiglie, e a spie­
garmi meglio il modo di usarlo. 

Tante scuse del. disturbo, ed in .attesa di 
suoi ambiti comandi. La riverisco. ., 

Brescia, 1 luglio 1̂ 86. 
I XXI Rinaldo Camplani, 

Ufficio del giornulo 11 FrusUm>. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a disihisars 
ed anche rìcbianiare .abbondentemeote la ae-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto, 

lina bottiglia di Galattoforo, littt. 3.00, 
dieci- bottiglia, lira 27.00. Per ognj cinque 
bottiglia aggiub^ra oda lira in più pisr cas­
setta e pacco postale. 

ForeJ direttamente la.richlesla ed il.Vaglìa 
al propria autore : 

Vrot. Neaitore ProtB-filnrles tu 
Mnpollj evia Bomn «ou «ntratA 
dal 'VIee S.* Porter ia ». Tontanavo 
u. AO p. P-) 

Pagamento auticiiiata. Non fidarsi neppitra 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIUSLBO. 

ITotisiario 
Crisi lunga e laborioso. 

Furono lari chiamati al Quirinale gli 
on. Spaventa, NIootora, Grispi, Zanar, 
dalli e Luzzattl. 

Corrono voci contradditoria aii'ca la 
designazioni fatte al Re dell' uomo a 
cui dorrebbe affidarsi il mandato di 
comporrò II gabinetto. 

Saracco, Farìni a Bianeheri avreb­
bero.. ' (secondo il FanfuUa) • designata 
Depretis; é Depretis viceversa avrebbs 
designato Blanoberi, 
Nicotera si sarebbe limitato ad asporre 
la situazione del partiti alla Camera a 
la necessità di praoccapa>-sl specialmente 

I della situazione in Guropa, provvedauda 
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BolUcitamente all' ordinamento dell' e-
•croito e (lelln marina. 

Lo atttso FanfuUa dica cbo Cairoll 
designò Robilant. Soggiungo ohe è pro­
babile ohe il Re jnoarlehi Robilaot, 

La Riforma ai llmit» a dire ohe la 
orisi sembra ancora lontaniatima da una 
loìnzioue. 

Voglitno RobilantI 

Segoallamo gli sforzi accaniti dei 
moderati per fur preasioue galla Corona, 
onde ai dia l'inoarioo. di .oomporre II 
gabinetto a Robilant. 

Gunata ohe Spaventa consigtiA Ro-
bllBDt. 

Deprotis avrebbe dichiarato che lenia 
Robilant non tunterebbu la (ormaiione 

..d' un nuoTo miuiiloru. 
Però o' k contro Rnbilnnt unn cor­

rente Cortissima u Montecitorio. 
L'Italit esaminando II movimento per 

Robilant nota ohe nessuno aonasce a 
tondo i suoi disegni, nesaano sa se esi-
ala la probabilità di attuarli. 

Parlando della crisi il fiirttlo dice 
'ohe non bisoga chiHmaru Ddpretis; sa-
Cebbe porre al colmo la nausea d>il 
paese; aoii bisogna oreuri) una luogote­
nenza di Ròbilaijt, che sarebbe un po­
tére p ù ioespiignab'ie di Di^pretlg, Ro­
bilant 6 reapcinsabile degli ultimi avve-
nlm«nti quanto Depretis, Robilant manca 
di eapevienz>i parlamentare e dxi requi-
aitl easetiziali ad un presidente del 
OonaifEliò in un regime parlamentare. 

Il Diruto opina che nelle presenti 
CondizionL delia Camera i neoesaario 
acconciarsi ad un ministero di tran-
mione . . 

L' Amlria che si imponi. 

Un telegramma da Vienna allo Stan­
dard dica che il gorerno austriaco de-
aidnra grindomente ohe Ri)biiant roatl 
al potere, L 'Austr ia userà di tutta 
l'influenza per ottenere lo scopo. Un 
gabiiK'tto meno determinato a eoppri­
mere r irredentismo sarebbe un grande 
pericolo per la pace europea. 

Anche l'nfflmosa Post di B>ìrllno 
dice' olle Rnbilant è irresponsabile dei 
fatti di Massaua e ohe poi Indispensa­
bile 6 la sua permanenza al potere, lo-
vomma Robilant tornerà al governo 
perchè cosi impongono Vienna e Bar-
lino I 

- Il He non vuol iciolta la Cainera. 
' fi grande desiderio dei re ohe la 
orisi attuale venga di'fìnita il più presto. 

Jnolir(>..il .r.p. nei suoi primi, solloqul 
coi personàggi politicij'ebbe a dichia­
rare che qualunquii sia la combinazione 
parlamentare, la quale riescirà a pre­
valere, à nessuno vorrà àooirdare per 
ora la facoltà dello scioglimento della 
Camera. 

« Con queste — avrebbe detto il 
re — credo interpretare non sulo I bi­
sogni, ma gli intendimenti della na­
zione. » 

Ultima Posta 
La guerra in Àfrica 

Nolizit >ugli ultimi fatti, 

.Un telegramma privato dal Cairo 
dice : 

Notale giunte al governo egiziana 
recano cho al campo itaiiuso di Masaa-
uà fu festeggiato solennemente con par-
tHcipaziuue degli Indigeni la ritirata di 
Ras Alala. 

Il maggiore Bi>retti, che comandava 
il posto di iSaiti, è rientrato in Mon-
kulio. 

Fn aecriito con entusiasmo dai soldati, 
salutato dall'ariiglieria. 

Saati e il colle vicino formano il nuovo 
confine de| possedimento italiano. 

La maggior parte dei feriti nel com­
battimento di Diingoli, ricoverati a Mas-
sana, sono stati colpiti da coltello e da 
lancia. 

Migliorano quasi tutti. 
Gene attende istruzioni ddl governa 

per avanzarsi. 
Al Cairo regna grande entnsisamo 

nella oolooia italiana che mandò per la 
via di Suez medicinali e socoorti pei 
feriti. 

I giornali italiani in Egitto consi­
gliano 1' occupazione di Kereu e di 
Aylet. « 

Il « 

II pubblicista Beloredi telegrafa da 
Alessandria i seguenti particolari snl 
combattimento : 

L'assalto degli abieaini contro gli ita-
liiini troviintisi a Dangoli fra Monkullo 
e Saati avvenne a mezzogiorno. 

1 nostri'esaurirono le oartucoie, quindi 
fecero strage degli abissini alla baio­
netta. 

Sette soldati incolumi rientrarono a 
Monkullo. 

La guarnigione di Saati assalita il 26 
gennaio, uccise 600 abissini. La notte 
del 86 si ritirò a fiionkullo, 

Qarassino ricco negoziante italiano 
reildtote ad Aleasandrln, già tott'ofS-
ciale nelle guerre per l'Indipendenza 
propone on ricordo monumentala ai ca­
dati di Saati ed offre doemlla lire. 

U rapporto dtttagliatt. 

Il rapporto dettagliato di 0«ni eoi 
oofflbattlmaoti di Saati arriverà sabato, 

0uoli i veri tt«mjci, 
1 giornali della Consulta rilevano le 

esagerazioni ohe sì fanno nell'accnsare 
ohe l'istigazione al Negus aia venuta 
dagli agenti mesi e francasi; mentre i 
nostri nemici diretti sono I negozianti 
greci residenti a Massaua. 

Parttma di telegrofiitì 

Oggi , venerdì, parte da Firenze, 
diretto a Napoli, ove ai imbarcherà per 
l'Africa un drappello di telegraflati del 
3.0 reggimento del genio, 

Ma ae manca II filo telegrafico ohe 
cosa potranno fere ì telegrafisti ? 

Ieri nella ehieaa di Santa Maria Se­
greta a Milano fu celebrato un funerale 
pel morti di Saati. 

Assistevano molli ufficiali, tutte le 
associazioni con gli stendardi abbrunati 
e gran folla. 

La Figlia di Ras Aiuta e Salimbmi. 

La Riforma pubblica una lettera da 
Ma4saiia, nella quale ai dice che la bel­
lissima figliuola di Ras Alala proteggo 
la missione Salimbenì, 

B«rlolJ-Viale ai soldati. 

Si commentano alcuno parole ohe 
vengono attribuite al generale Bartolo-
Viale, che fu già Ministro della 
guerra. 

Il generale Bertolè-Viale ha avuto 
pei soldati imbarcati sul Gioca parole 
di incoraggiamento e di conforto ; li ha 
esortati a combattere coraggioaomente 
in Africa per l'onore e por la potenza 
della patria iialiana < come forse 
avrebbe soggiunto — i vostri compagni, 
fra non molto, si batteranno in Eu­
ropa *. 

« 
• • 

Tefegiramma doJ Cairo 
e una lettera di Galhnga. 

Ha prodotto una viva impressiona il 
telegramma dal Cairo all'Agenzia Ste­
fani. 

Domandasi se gli italiani per evitare 
la guerra coll'Abissinia dovranno ohiu-
dersl in Hassaua. 

Il signor Antonio Oallenga, collabo­
ratore del Times, scrive una lettera 
all'Opinione in cui dice che gl'italiani 
debbono tentare una apadìzione contro 
rAbisaina, 

Le cosa sono laggiù assai mutate dal 
tempo In cui gl'inglesi fecero la loro 
guerra. 

Oggi gli abissini dispongono di forze 
disciplinate, e non si lasciano vedere 
finché Dou poaeaao cogliere il nemico 
di aorpreaa. 

Essi assaltano oon impeto, ferocia ed 
astuzia, animati da una specie di fana­
tismo. 

Il Oallenga aggiunge cho gravi diffi­
coltà provengono dal clima. 

Conclude coi diro : 
« Ignoro come possa oggidì evitarsi 

una guerra ; ignoro parimenti nume 
possa cominciare e terminare oon buona 
riuscita », 

• » 
1 dispacci di Geni. 

Suil' ultimo diapaocio di Òené, così 
scrive la Riforma : 

Sull'ultimo dispaccio di Oenè alla Ca­
mera, i'on. Depretis a l'uo. Ricotti di­
chiaravano che avevano detto la verità, 
nient' altro che la verità. — Ma da 
questo dispaccio, confrontato con quello 
Gene del giorno 6, non parrebbe. 

Nel dispaccio del giorno 6, il gene­
rale diceva infatti; 

« Telegrafo al Ministro della Guerra, 
per via ordinaria di Adeii, la Hata de­
gli ufficiali morti e feriti >. 

Ora, aatraendo pure dalla stranezza 
che il generale Geno al limitasse ad oc­
cuparsi del soli uffioiali, come se 1 sol­
dati fossero cosa da far strame' ni : ca-
valili, è possibile che egli abbia inteso 
per lieta, il solo numero dei soldati 
morti e feriti, senza i nomi, come ri­
sulterebbe dal dispaccio ultimo comuni­
cato? 

0 dunque i dispacci del generale 
Oenè sono più misteriosi e contradditori 
che mai, o il Ministero non li ha com-
preai e non li comprende, o non li ha 
comunicati nella loro integrità. 

La parole dsH'an. Menotti Garibaldi 

erano dtinqus ben giustificate. Io 
quelle parole sembrava.vibrare la gran­
de anima paterna, e noi slamo feiloi 
ohe aleno state pronunciate, in questo 
momento, nella Oatitér» itsilana.. 

Telegfammi 
S t r u s b u r i K O '10. Hohenlohe di­

chiarò in un bmcbéVo che quantunque 
la. guerra non sia.imminente, la situa­
zióne resterà seria finché la FranoLi 
non ricoooaca Icalkonte la situazione 
creata dal trattali Internazionali. 

H e r l i n o 9. Il Reichtameigtr pnb-
bllca il decreto dell'imperator-i, appro­
vato dal Consiglio federale, relativo al 
regolamento dei trftaporti delle truppe 
sulle ferrovie in tempo di guerra. 

Memoriale g.9i privati 
B n n e a iti Udine, 

Situazione al 31 gennaio 1887, 
Ammontare di », 10171) Adonia 
„! '• 100 , L, 1,047,000,— 
Versameatt effettnatl a saldo cin­

que decimi „' 623,500 
Saldò azioni h. r>a8,eoo,— 

Attivo 
Azionisti par saldo Azioni . . . L, 838,600.— 
Numerario In caas» , . , Os.ilM.ai 
Pottatoglio „ 3,216,107.17 
Esatti all' Inouso . . . . i . . . , li7,:6S.16 
Anteoipazioni contro deposito di 

valori e merol „ lla69l>.10 
Valori puljbliei •. , 873,147.44 
Conti corr. gsrantitidadeposito , 98,1U7.04 
Conti con banche e corrispondenil „ 768,719,57 
Stabili di proptlolii dalla Banca „ 71,775,— 
Esercizio Cambio yslute. • . • . . 60,000.— 
Depositi « cauziono di fatui. . . , '75,000.— 

I, „ antocipaaionl „ 690,896.— 
„ » , liben „ S41,47«.S0 
Speso d'ordinaria amminiitraziono, ],,118.19 

L. 6,Iiìii,643,a4 
Passivo 

Capitala h. 1,047,000.— 
Fondo di riserva , 14'J,BJO,81 
Conti correnti tmttiferi . . , . , 3,075,932.88 
Depositi a risparmio , . 433,1)03.72 
Creditori diversi , a6,71!),a2 
Fonùo per eveiùeneo ^ i,èi7.69 
Azionisti per rasidoi interessi o 

dlTidandi • , 6.709,52 
Depositanti a cauziono . . . . . „ 4S6,'625.— 
„ » liberi 841,470,80 
Utili notti 1836 , 80,720,— 
Utili lordi del corrente esercizio „ 88,385.80 

•-'• ETéimfitaM 
Udlno, 8 fabbnlolaST, 

Il Presidente, C, ESCBLEIB 
Il Sindaco p.ll Direttore 
A. Maecìiiiri A. Petrocchi 

aitato il piano particolareggiato di' ese­
cuzione della ferrovia Palmanova-Por-
togmaru-Udioe indioaote le occupazioni 
tanto stabili che provvisorie del fóndi 
necessari alla costruzione net comune 
censuario di Cussignacco, ed ammini­
strativo di Udine, nonobé l'elenco delle 
ditte intestate nei libri catastali. Delti 
duoumenti reateraunu per 15 giorni vi-, 
sibili agli interessati. 

A u n u n K t l e g a l i , il Foglio perio­
dico dei 5 febbraio N. 70, comione: 

— Gii amminiatratorì della Banca 
Cooperativa di Cividale hanno noiifi-
calo alia Cancelleria del Tribunale di 
Udine la loro nomina. 

— Il Sindaco di Barcis avvisa cho 
nella pubblica asta tenutasi in secondo 
esperimento, tre malghe di proprietà dì 
qubl Gumune, vennero provvisoriamente 
aggiudicate, salvo .d'esperire l'aumento 
del veulesifflo. Quindi fino alle ore 12 
meridiane del 12 febbraio 1887, si ac­
cetteranno in quell'ufficio. 

— Nel giudizio di espropriazione isti­
tuito dalla signora A Iriana Asti vedova 
Merio, contro il conte Oaìmo-Dragoni 
Nicolò, debitore espropriato, e Golautti 
Pietro terzo possessore ; il Canoelliere 
del Tribunule di Udine rende noto che 
all'udienza del 16 marzu p. v, ore 10 
aot. avrà luogo l'incanto per la vendita 
definitiva degli immobili aiti in mappa 
di Buttrio. 

— Il Sindaco del Comune di Mauiago 
avvisa che nell'asta pur l'appalto Jeì la­
vori di oostraziono de) Oiaiitaro Comu­
nale di Maniago e relativi accessi, venne, 
provvisoriamente aggiudioiio por il prez­
zo, di lire 11,300, e che sono ammesse 
offerte, in ribasso, non inferiori al ven­
tesimo del prezza di aggiud cazinne en­
tro IR giorni da quello delia delibera, 
termine, che ai maturerà alle ore 12 
meridiane del 18 febbraio corr. 

Il procuratore dell'Ospitale Civile di 
Pordenone rende nulo che all'udienza 
pubblica del 22 marzo 1887 presso il 
Tribunale di Pordenone si terrà l'aste 
degli stabili siti in mappa di Sesto al 
Reghenn in oonfrontro di Sanjrini dott. 
Enrico di Ampezzo A dei terzi posses­
sori Fabris Carlo, Brusadiu Antonio, 
Pippo Marco, Pancino Pietro-Antonio 
di Sesto ai Reghena. 

— Fra i aignori Giov. Batt. ed Et­
tore Spezzetti di Luigi,.residenti in U-
dine, e Francesco Outtiiii, fu Antonio 
di Cividalè, s< è costituita itna Società 
in nome collettivo oon un capitale di 
lire 10,000 sborsato dai fratelli Spez-
zotti. 

— Il Municipio di Udine avvisa i 
signori proprietari, usufrattuari enfitoati 
ed ognuno che ne possa avere interesse 
ohe nell'ufficio comunale è stato depo-

X i l o n e , 10 febbraio, 

Mercato calmo, I prezzi per tutto lo 
provenienze in generale accentuano un 
ribasso. 

n K i l a u o , .10 febbraio. 

Date le attuali diffioiii condizioni ge­
nerali nelle quali ci troviamo,'non oh-
hiamo alcun cambiamento a segnalare 
Dell' andamento del nostro meroatu che 
rimano nella medesima calma, 

( Dalla Selo .) 

DISPACCl^DI BORdA 
ViMEZIA 10 

Etondita Ital. t gennaio da 94.15 a 98 SO 
1 luglio 91.93 a 9213 Azioni Banca Naaio-
" " ? " " „ —, a—Banca Veneta da 868, 
a 370,— Banca di Credilo Veneta dii 270, —a 
270 Sodoi» cO8tm»IoiilVonot»808. » 810,-
Cotonificio Veneidano 199— a 300.— Obblig 
Pnatito Veueiia a premi a;i.~ (a 3276t 

OfmM, 
Olanda so, 21)3 da Oennania4)—da —.— 

a —,— e da —,— a —. Francia 8 da 
101,25[ a 101 S61— Belgio 31)3 da — a —.— 
Londra 5 da 35.56 t 35.60. Sriuara 4 1(10.76 
a 101,— e da —.— a —.— Vionna-Trioita 
4 da 300.60 i — aoi [ a da a • 

Vatuit. 
Pezid da 20 franclii da — a —.— Ban­

conote anatriache da 200, 6|S a 201.1(8 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 :i3 Banco di Napoli 5 li3 
Banca Veneta Basi» di Crei. Von. — 

BERLISO. 10. 
Mobiliare 444.50 .liutriaobe 870,50 Lombarils 

144,— Ilatlane 93.30 

LiOerOSA 9 
Inglese 100 t^i- italiano 911|2 Spainnolo 

— Turco 

FIIVEKZE, 10. 
ttond. 94.18 i Londra 25.54 —i— Francia 

10180. (~;.-M6rid. 720—Mob. 950, - . : 
MILANO, 10, , 

Bandita lini. 94,60 —67 —, — Merid 
—-— a — Camb Londra 35 53 30[— —,— 
Fianda da 101.80 a 101,10 Berlino da 135.—i 
134.96 Fean da 30 iTaneU. 

GENOVA, 10. 
Bandita italiana tond. b, 94.— — Ranca 

Naiiouale 2196..— Credito molilliaro 972 — 
Uerid. 731,— Maditsrnuiaa 666,-

ROliA, IO, ' 
Bondita italiana 94,20 |— Banca Gen. 675 

FARtOI, 10, 
Rendita 81.90 — Rendita 78.02 107.07 — 

Bendila Italiana 93.70 Londra 36.33 li3 — 
Ingioio 100 11(18 Italia —i Band. Tona 16.35 

VIENNA 10. 
MobUIara 277.80 Lombardo 90.-- Ferrovie 

Anitr. 243.25 Banca Nazionale 883.— Napo-
laon! d'oro 10.10 1(3 Cambio'Pubi, 50.87 Cam­
bio Londra 127.75 Austriaca 80,45 Zacchinl 
imperiali 6,11 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 11 
Bendita ibd, 9-4,60 ser. 94,55 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Muchi 134 Ii4 l'uno, 

VIENNA 11 
Bendila anatrlica (carta) 77,70 Id, ansti, (arg. 
79,85 id. aoitr. (oro) 109 j Londra 128,20, 
Nap, 20,10 |, 

PAB/ffl n 
Chittiura dalla sera It, 93.85, .{— 

Proprietà dcdla tipogriifla M. Bâ RDUSCO 
BojATTr ALESSANORO gerente ruspami. 

Stiroetìss. Sig, S u l l e n u l , 
Farmacista a Milano. 

Pieue di Teca, 14 mor»o 1884, 

Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-
attia per aver voluto aasicurarnii della scom­
parsa della stssss, essendo cessato ogni b le -
norrac la da oltre quindici KÌorni. 

Il volar elogiare i magici efiotti delie pil­
lole prof, S>or(H 0 doirOpioto balsamico 
HweriiB, è Io stesso come protendere og-
giungoro luce al sola e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunijue accanita b l c n o r r i a s l u 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segreto interno. 
Accetti dunque le eaprosaiot)i più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l', inappuntabilit.^ neli'eseguire ogni commis­
sione, aiizì aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi CluerlRa e due scatola P o r i » che 
vorrà spodirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro dì 
dieliiararmi dalla S, V. IH. 

Obblìgatias. L, G, 
Scrìvere franco alla farmacia GaUeani. 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo 

indigeno cellulare razza Corsica 
e Sardegna. 

Questi semi che in cdnfiotato a ' tu t t i 
gli nitri congeneri,' hanno dato timprt 
i pi& ^lendidi risutlati, ai. raccoman­
dano ki aiguori baehicultoril 

L'oncia è di grammi 30 ed il seme 
sarà conaeguato in scatolette rotonde 
con sopra l'iacrizioi.e dello di,>bilimeoto 
bacolugico dei signuri fratelli ^leiiandri 
di Lucca,'e suggellate ai lati, con cera­
lacca rossa colle iniziali F. A, & F. 

Per le condizioni di pagiimehta e re­
lativo richieste rlvolgei-si al sottoscritto 
uoico rappresentante per Udiiib é Pro­
vincia . . . 

Roveri Aiigtusto 
Udine, Via Cavour'niim. .8. 

in timbri ^i' gomma 
por" ufifliji,,' ammiul-
stnlz oni pubbliche, 

privato eco. ecc. , • " ' ' 

Al lunssimo -buon luerentoi 
esattezza, solidità ed eieganzj. 
Rivolgersi por commissioci al eoti,o< 

scritto .. '.,jù 
ROVERI ÀUOUS,TÒ-''. 

11 Udine, Yia Cavour" n, 6. 

NOVITÀ: 

MISO IÌERE8ME : 
ai llaehieultori 

SEME BACHI 
a bozzolo d^fallo cellulare..: 

SooitU iatgrnaiionale sarìooìa 
11 sottoscritto GBANDIS ANTONIO di. 

SAN QUIRINO di Pordonono, è incaricato, 
dello smorcio di Somn Buchi a bozzolo giaIlo,> 
confezionato sui M u n t i H a a r e s (Vur-:. 
Franiiia) n sistema cellulare Pasteur, ssla-i 
zione Ssiolriglca e iDicrospepica ^ doppio' 
controllo,- operazione- -effetiunta da . valenti' 
professori .addetti agli stabilimenti' in Lai 
Gards-Prejnct. • ; 

Il prezzo dal seme immone ;d»'!Racide^za. 
ed atrofia s! vendo a lire.^14' •all'onci*» i-
grammi 80, se.pagabile olia oonsegnà,'oppure' 
a lire iS .ie pagabile al raccolto. Lo si cede, 
pure al prodotto dei 18 per cento a chi ne-
farà richiesta. i . . . 

Lo domando di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzato al sottoscritto in' 
San Quirino, unico ranpresonlanto per le, 
Provincie Venete, od ai' suoi agenti istituiti 
noi contri più importanti, 

OH splendidi enumorosi risultati ottontiti . 
da <]uesto some in tutta la regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomiindano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1880 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1888. 
Antonio Graniits. 

A g e n t i . — P«i mandameutu di 
UDINE sig, Autonltt Sacomnnl, 
Ki'a dell'Ospitale n, 6'. . . 

Pel mandamento di Cividale signoi? 
/intorno Lèsizza. 

Pel mandamento di Oodroipo''signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mundimento di Sacile sig."iSfinfll 
Gitw. Ball, e Montanari Giov. Ball. 

Pel mandamento di S, Daniele del. 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore seo'-
lastico. 

Pel llftandamouto di Pordenone sigi, 
frattlii Dinon, Albergo ai Canal/ino. ..,, 

Pel Mandamento di Gemona 8Ìg.Fran>. 
Cesco Cam di Ospedaletto. *-

SUCCESSORE A 

«B01/^ti\i\ll COZZI \ 
fuori porta VìUalta, Casa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco o nero assortito 
brusco 0 dolci; filtrato. V 

L' aceto si \ende anche aij 
minuto. " 

D'affittaì*e 
varie stanze a, pianò .terra 
per uso di scrittorìo ed an» 
che di magazzino, situate, 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli, 

file:///ende


IL F R I U L I 

Le inserHOtti dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamettiéiàte préSso l'Agenzia IVineipàle"di IPùbWcftà 
- -E. E.pblieglit Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del hoEitro giornale. 

- — - _ _ H t - i " ; • ' • • . ' • • ' ' • ' '-^ ' '• '•" '• ^^ '-^—'-'^ '•—:- ' ' : 

« R I O DELLA FERROVÌA 

ore 1.18 u t . 
, B.lOut. 

.,,10.89 «at. 

, 9M . 

misto 

ì dirotto 

dintto 

,',A >.VBIfSZ{A 
ore 7.30 u t 

, O.UanL 
, :l.iO p. 
„ 6.30 p. 
,..,,9,86 p. 
, ' l l . »6p . 

Partens» 
DA vzsiau 
ore 4,S0'Ut, 

„ 6,86 *nt, 
\ 11.06 u t . 
„ 8.06 p. 
. « • « , 

iUrotto 
onniteiD 
oinnlBòi 
diretto 
oumibai 
«iute 

•IH VDitia 
ore 7,86 ant. 

, »M imt. 

, «.19 p. 

, 3,80 an 

ITA VDINW 
ora 6,50 «ut. 

a TM u t . 
-.w-lOMiat, 
• iMf, 

• 1 

onnlb. 
diretto 
iniùib. 
onnlb. 

A POKIEBBAI 
ore 8,46 ut.! 

, o.ia ìnit.! 
, 1.88 p. 
, 7.86 p.. 

DA PDNTESHi. 

ore 6,80 u t . 

„ ».~ p, 
, 6.86 p. 

onnlb. 
omnib, 
onalb. 
dirotto 

ote ' '9noW 

• Mi »• 
, •8.ao p. 

DA OIMNa 
. n , ,3,60 u t . 
a . M i IQt. 

, 6.16 p* 
• 8-<t7ap>', 

olito 
; onnlb. 

minto 
onnlb. 

;.EOlAtanÌ, 

A rRIItSTR 
ora '7.87 ani 

, U.Sl,atat. 

, , 9.62 p, 
'#;i^SO p. 

1 ir-TT-, 

D A TRIESTE 
on 7.SI0 ant. 

, 9.10 u t 

, 4.60"?. 
1 , 9 . - p. 

onuiib.' 
• (^nlh. 
.alito 
oranlbat 
'•ilio 

A DUINE; 

wm-'»ìii. 
, 18.80 p. 
» *.80p.; 
, S.08 p. 
a 1.11 snt 

D A UDIM* \ 

i 10,80 . 
D 18.86 p. 
, 8,— p, 

. . «.tóp. 
a SMf, 

-mlitB 
A DIVIDALE 

'ere~'8.I9'»nt. 

'" ^H^»' 
a 8i|aip. ; 

a ».oap. Il 

SA CIVIDALS 

"ore fl.SOant 
-, » ,'iiì " ,'a l |0»p. 

a MB p. 

alato 
UDINE 

ore 7.03 ani 
fl.« a 

12.37 p. 
833 p. 
6.87 p. 
8.17» 

S, 0 .S o .^ . „ ' g " I 
U e ' n rt E rt] I 

e, S a 'S • 

I i l i .Sia, 

liii,. 2 S «• « ò II 
illHi ^ìli 

liliiiiiihbi., m^ 
» S , 2 1 , S 2 ^ , § 

>8! 
• S « ' H ' sai .i-iii.iirii 

^ V * , SOCIETÀ RIUNITE ^ ^ 4 

FLORIO e RUBATTINO 

.tJLLEVATOBI DI BOVJIVI ! 

,1! ir^ 
Capitale : 

Statutario 100,00q,000 ~ Emesso è versato 66,000,000 

Oora.partlÌQ.sxi.to cil O-eaaova 
Piazza Demarini, i. 

L l l i POSALE DEI, BRASILE, I:A PLATi u ILPAÌÌIFICO ! > , ' 
(Continuaziobe dei'Servi?,! R. PIAGGIO e F.) 

Partenxê dei Mfl8Ì,di.FBBBRiI0 o MiRZO 

RIO JANEIRO, MQIPVIREO eJDENOS-AIRES 
Per Motttcvldeo e Buenos-Aires 

«Imis* iiUUI ,11 iSiii.ehinw.'"'' 
Vaporeposlalo VINCENZO. FUOHIO. pariirii il 15,Febbraio 1887 

» » SIRIO. . . .'i'''."l''v'-.'i'.'''»•• • j i 'Marso ;» 
» . l i&INA MARpH^lfUTA » ì» . ^ » 

• f'lé'i'*''Blò '^aiujijiro (Brasile) 
Vap. postale PARAGUAY o G°Ì\'NX0S partiti il !ia,.Febbraìo 1887 

» » ' ÌyRM'.SNIÀ . L • .'•." r'. •. •.. .'. !••••'• "^ Marzo » 

F,ei-.,.:waIuaralso e C a l l a ò , 
"ili .)l'iiri;i.i). .r-.oo rnwi>.i(l...'»i. ' 

Vapore Postale, BIRMANIA . . . . partirà'l'-8,Marzo 1887 
• : ' . : . V- , . . . . • • : | . . - • - r !•• ' i ' i - 1^' I ' . ' 

Ogni due aiesi',a;pitjici,pi,at'^,.-,(j,a|,15, Febbraio 
,\ coi ligiiùrti'V.iMeAiO:ifìari'o. •"'•': 

Partenza diretta p,er)̂ &LP&MtS,Q,-:ii;i:L̂ .Q;iJ,d altri spali del PÀOIFIOO 
' .;., ^p—infili r^'"' ^^tri 

Per inforinazioTil-ed iioba'cco..dirigersi ili G.KPJO.VA alla Dire, 
zioue : Genova, Piazza, Afàrini, 1, ed in UDINE, Via Aqniieja, 74. 
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i ' « 
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P I GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusappa Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Namerosc asporieeze praticata con Bovini d'ogni eii, nel' 

l'alto medie e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si pn(> senz'altro ritenere il Migliore e pìn eco-

'nomice di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la tintri 
iione dei vitelli. B notorie che un vitello' iiell abbandonare il latte 
della madre.>'eperis(:o noe poco,"coll'uBO di questa Farina non solo 
i impedito il deperimento, ma i migliorata lanufrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei .postri vitelli sui,nostri; 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli atieratoriad approlfittarue. 

'Una delle prove de| reale merito di questa "Farina, h il subito 
auménto' del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

MB. Receii,ti esperienze hanno inoltre provijtochesi preats 
con grande vantaggio anche alla nuti-izione dèi suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insaperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
razioni necessarie per l'uso, ' \ 

Ai.l.Kl ' i tTOBI DB.BOVIAI! 

••'DopoJs"adesioni delle celebrila mediche d'Eunjpa oiuno potrà dubitare dal"i;efacà«ia dl.qiiéstc.PILLOLE SPSGIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIB SI RECENTI CHE CRONICHE 79 | 

del Pròjfeséore iSottor JÒÌEFIGI P O R T A \ 
..adiOtitate dal 1853 nelle Cliniche di Berliuo (vedi Dmlsche Kiinich di Berlino, A/edioiB'ZeitscAnyì di Wiirtzbnrg — 3 giugno 1871,12 settembre 1877, eoe. — Ritenuto unico specifico por lo sopradettè j 

malattie s restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio InBamcnatorio vesclcalè, Ihgurgo omarfoid^trio, ecc. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello etato acuto, abbl-j\l 
Bognandooe di più per le croniche. — Per evitare falsificazioni "".' ' ' , , , . i ' •" 'i' ' . . . . • 
Q?' tSIPPITl i *' '•omandard sempre e non acce t ta i ohe quella del professore PORTA DI PAVIA, della f.irraacla OTTA.VIO GALLEANI che sola ne possiede io fcdek ricella. (Vedasi. dìohiara-''l 
O l U l S r i U t t iione della CorrimlBsione ttfloiate d^Bes'liHó, Itebbhiio,1,870. , ' J 

•' OfiertijBie iigiiolr.Farmadiia OTTAVIO GAtLEAltl, JHifano. — Vi coiìipiegob'uùno B.'K. por'altrettante Pillole professore PORTA, non aho flacon polvere per ocQua sedativa, che da ben 7 annr 1 
éìpéfi&eatb nella mia'pratica, sradicandone le Blennofi'a^ié si recenti ohe croniche, ed iai'a,lcuDÌ:,easi catarrl'^e restringimenti uretrali, applicandono l'use coue da istruzione che trovasi segnata dal i 
prof. 'Porti. —' In attesa doli'invio, òon considerazione, creddtbnai' dott. flozzjni segretario del Congresso Medioo.i.Tr Pisa 21 apttemhro 1878. ' ' ' | 

La pillole costano L, 9aSO la scatola e b'. f ; 8 Ò il' flacon"di polvere sedativa, franche in tutta Iialia, <^- ^Ogiii. farmaco porta l'istruzione ohiara sul modo di osiirla. — Cara completa ladicalk E 
itile sopradette ìitataltie e del satKjuei ì i . 'SS' . '—Per ' cÀmifdb'e garanzia degji.'ammarati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. a^Ie 2 pom, Consulti anche per 'corrispon: i 
'déò'za. .-^ L'I. Farmeoìa 6 fornita di tutti rimedii che possono occorrere in qualunque sorta dì malattie, e no fa spedizione ad ógni riohie.ita, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro a 
rimessa di.'vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia ni3'4 i l t ' O t t a v i o G a l l c n n l , Afiiano, Via ilferaoigli. ',"J 

Rivenditori a UDINEi fofcris, CotneWr; Afinm«i,.Giroiamt'e''8rt»ioft''i!itJi&i, farmacia alln Sir<Jiia - - VENEZIA: Bdtner, doti. Zampironi — CIVIDALE; Podrfcco — MILANO : Stabilimento C a r i o / | 
Erba, vis Marsala', D'. 3 , Casa A. Manzoni e'C, Vla'.Sala, 10, - r tVlCEJjIZA : Bellino Valeri — ROMA, via Pietro, 96, e in tutte le principali, Farmacie del j iegno. *' i 

/lini iilftn "il-.f!' . t "ir' I ijiiun - U — . iV, ^l... 

RDlJS(]0-ÌÌBe 
PREMIATO 

STABIUMEITO A MOTRICE IDRAULICA 
per la. fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA doriati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Gionjiale quoti-
diaiGtQ IL FRIULI -, pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINJSTRATiyA 
"-e si assume ogni genere di'lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

I H al servizio delle Scuole Coni,unali di Udine."Deposito cairte, stampe, registri, oggetti 
/ \ di disegno e cancelleria."-Specchi, quadri ed oleog-rafie.--Deposito stampati per le 
r ^ Araministr. Comimali, del Dazio Consumo, dellié Opere Pie e delle Eabbrìeérie. 

Via Mercatovecohio, sotto il Monte di Pietà. 

Udine, 1887 — Tip. ^>aco BardUECo 


